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Uno studio di Fabrizio Della Seta 
 

    Nel 1819, grazie alla reputazione del nonno, 
all’intervento di nobili locali, e facendo 
leva sulle condizioni disagiate della fami-
glia, Bellini ottenne dal Decurionato 
(Comune) di Catania una borsa di studio 
per poter completare la sua preparazione 
musicale presso il Conservatorio di Napoli, 
dove si trasferì nel giugno dello stesso 
anno.  Avendo già superato l’età massima 
per l’ammissione, in settembre ottenne un 
posto gratuito, e subito dopo fu promosso 
alla carica di “maestrino”, cioè di assisten-
te di uno dei maestri e tutor degli allievi più 
giovani, e nel 1824 divenne “primo mae-
strino”. 
     Napoli, Bellini ebbe come maestri an-
ziani esponenti della tradizione napoletana: 
dapprima Giovanni Furno, dal 1821 Giaco-
mo Tritto, e dal 1822 il direttore Nicola 
Zingarelli. 
   Con essi Bellini approfondì la conoscen-
za dell’armonia, del contrappunto e della 
tecnica vocale, ma soprattutto apprese lo 
stile dell’opera napoletana del tardo ‘700, 
in particolare di Cimarosa e di Paisiello, la 
cui Nina, ossia La pazza per amore (1789) 
egli considerò sempre un modello ideale. 
   Si ha anche la prova che Bellini abbia 
studiato le partiture di alcune opere stru-
mentali di Haydn e di Mozart, ancor oggi 

conservate nella biblioteca del Conservatorio. 
   Un’altra esperienza decisiva fu l’ascolto 
delle opere di Rossini, in quel momento il 
dominatore dei teatri napoletani (osteggiato 
dagli anziani maestri del Conservatorio, che 

scoraggiavano gli allievi dall’imitarlo, come 
corruttore della buona tradizione italiana), e 
probabilmente anche de La vestale di Sponti-
ni, nonché delle più recenti creazioni di 
Mayr, Mercadante, Pacini e Donizetti. 
   In questo periodo, su cui resta scarsa docu-
mentazione diretta, Bellini si legò di stretta 
amicizia al collega di studi Francesco Flori-
mo, che divenne poi il suo principale corri-
spondente epistolare e, dopo la morte, il cu-
stode della sua memoria e il principale re-
sponsabile della creazione dell’immagine 
romantica del compositore. 

   Nel 1820, all’epoca della fallita rivolu-
zione costituzionale, i due giovani aderi-
rono per breve tempo a una loggia della 
Carboneria, ma, presto scoperti, non ne 
subirono alcuna conseguenza. 
   Un altro episodio, la cui importanza fu 
in seguito esagerata con tinte sentimentali 
e romanzesche, fu l’amore per la giovane 
figlia di un magistrato, Maddalena Fuma-
roli, alla quale Bellini dava lezioni di 
pianoforte e che avrebbe forse voluto 
sposare, ma il progetto fallì per l’opposi-
zione del padre della ragazza.  
   Questo episodio va visto soprattutto 
come un sintomo dei tentativi di Bellini di 
inserirsi nella società altolocata, come 
aveva già fatto a Catania e come farà in 
seguito a Milano e a Parigi. 
   Nello stesso periodo, accanto alla pro-
duzione di musica sacra e strumentale, 
prevalentemente in ambito scolastico, si 
intensificò quella di musica vocale da 
camera, che cominciò a far conoscere il 
nome di Bellini a Napoli, tanto che nel 
1824 apparve la sua prima composizione 
a stampa, l’arietta “Dolente immagine di 
Fille mia”, e gli fu commissionata una 
cantata per nozze. 

N   C   liberamente tratte dal Web 
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LE GRANDI OPERE MUSICALI 
E  



4 

Coro Interforze della Famiglia Militare 
 

 ’A  P   
O  M   ’I  

- C . N . P .  A . ’A  - 
 

- A  G  M  - 
Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 

_____________________________________________________________________________ 
 

contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 
www.coropolifonicosalvodacquisto.com 

anche su:   www.facebook.com 
 

Il foglietto è aperiodico e  gratuito 

\Ä VÉÜÉu|Ç|xÜx  news 
per uso interno dei Soci del 

 

  

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

Liberamente tratto dal Web 

Così i bambini malati vanno al concerto 
 

Un progetto al quale sta lavorando da tempo 
la Ericsson, immaginando di poter sfruttare le 
nuove tecnologie per portare sollievo a tutti 

quelli che vivono in condizioni 
di immobilità o di disagio 

 

Un articolo di ERNESTO ASSANTE. 
 

                      Brevissime riflessioni che sgorgano dal cuore 

  


